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Il volume intende per la prima volta concentrarsi interamente sullo studio di una preziosa e 
inesplorata fonte per gli studi di storia della scuola: il catalogo commerciale delle Ditte produt-
trici di sussidi didattici. Nel recente filone internazionale di studi dedicato alla materialità sco-
lastica, il catalogo dei materiali didattici rappresenta una fonte polivalente capace di restituirci 
dinamiche e direzioni di sviluppo di un mercato in grado di rappresentare la cultura scolastica 
attraverso i suoi oggetti. I lavori di studiosi di differenti paesi raccolti in Looking for the First 
“Educational Technologies”: Commercial Catalogues as Sources for the Study of the Birth of School 
Materialities offrono non solo dati significativi derivanti dall’indagine sui cataloghi e sui mate-
riali didattici prodotti dalle singole Ditte, ma anche esempi di differenti approcci per studiare 
la fonte rappresentata dai cataloghi. Ne emerge un lavoro ricco e complementare rispetto ad 
arco temporale, esperienze e profilo geografico. Il volume intende contribuire al dibattito inter-
nazionale offrendo alla comunità scientifica una analisi puntuale dei cataloghi di alcune delle 
più storiche e significative Ditte che si sono dedicate alla produzione e commercializzazione di 
oggetti didattici e nel contempo uno studio capace di portare in luce nuove possibili direzioni di 
ricerca. Il lavoro restituisce in questo modo un quadro internazionale di date, nomi di produttori 
e tipologie di oggetti che hanno segnato l’avvio della produzione di sussidi didattici, oltre a far 
emergere i punti di contatto e le differenze tra paesi così come le “rotte” del mercato delle prime 
tecnologie educative.

Maria Cristina Morandini è professoressa ordinaria di storia della pedagogia presso il Diparti-
mento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino. I suoi interessi di ricerca 
riguardano: storia della scuola italiana tra Otto e Novecento, storia del corpo insegnante, istru-
zione ed educazione femminile, storia delle discipline, dell’editoria scolastica, dei libri di testo, 
dei quaderni e dei sussidi didattici. Tra le sue pubblicazioni più recenti si segnalano: Medals 
and diplomas of merit for teachers: the Premio Bottero award in Turin (1891-1918), in «History 
of children’s Literature», 1/2019, pp. 207-222; I quaderni di epoca fascista veicolo di propaganda 
ideologica e strumento didattico: il fondo della scuola elementare Parini di Torino (1939-1942), in 
«Historia y memoria de la educación», 2019, pp. 383-408.

Francesca Davida Pizzigoni è ricercatrice INDIRE e docente a contratto presso l’Università di Tori-
no. Coordina una Commissione di lavoro della SIPSE – Società Italiana per lo Studio del Patrimonio 
Storico-educativo. I suoi interessi di ricerca vertono sullo studio del patrimonio storico-educativo 
e della storia dell’editoria per l’infanzia. Tra i suoi lavori: Il Catalogo perduto. La produzione per 
l’infanzia della casa editrice cattolica SEI di Torino (FrancoAngeli, 2021); Tracce di patrimonio. Fonti 
per lo studio della materialità scolastica nell’Italia del secondo Ottocento (Pensa Multimedia, 2022).
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